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La scuola  
missione ecclesiale 

 

L’educazione dei fanciulli e delle fanciulle è senza dubbio il 

gran  segreto per salvare la società.  (P. Annibale)            

 

PREGHIAMO PER LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO 

Italia, Brasile, Filippine, Indonesia, USA,  

Rwanda, India, Cameroun, Albania, Spagna, Corea, Bolivia  

 Figlie del Divino Zelo – 2014 
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Guida: La Chiesa  guarda con sollecita premura alla scuola di ogni ordine e 

grado; nella scuola, infatti, si aprono le menti degli alunni e si educano i loro 

animi. Ciò vale specialmente per quelle istituzioni educative cattoliche in cui i 

ragazzi e i giovani non solo ricevono una preparazione culturale e una 

formazione umana, ma possono coltivare di giorno in giorno lo spirito del 

Vangelo. Preghiamo in particolare per le nostre scuole perché in esse possiamo 

coltivare “la messe delle future generazioni” e prepararle ad essere buoni 

operai nella vigna del Signore. 

 

Canto di adorazione ed esposizione del SS.mo Sacramento 

 

Sol. Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. 

Ass. Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,  

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato. 

Sol. Tu, Dio vivente, realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la vita, la verità e la vita. 

Ass. Tu, solo hai parole di vita eterna. 

Sol. Tu, l'unico fondamento della nostra salvezza, 

e l'unico nome da invocare per avere speranza. 

Ass. Tu l'immagine del Padre e il donatore dello Spirito; 

Tu, l'Amore: l'Amore non amato. 

Sol. Signore Gesù, noi crediamo in Te, 

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, 

e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. 

Ass. Signore Gesù rendici vigilanti nell'attesa della tua venuta. 

 

Dal Vangelo di Luca (2, 41-52)  
  
Silenzio di meditazione 
 

1 Let. Signore nostro Gesù Cristo, maestro di verità e di giustizia,  

di amore e di pace, noi Ti ringraziamo per averci chiamati a lavorare  

con Te nell’educazione dei giovani. 

2 Let. In questo compito difficile e stupendo, 

 che ci rende Tuoi diretti collaboratori, noi chiediamo il Tuo aiuto 

a trovare la via delle intelligenze e dei cuori e a lottare  

con fiducia e coraggio nei pericoli e nelle tentazioni. 

1 Let. Fa’, o Signore, che i nostri ragazzi possano incontrarTi sulla 
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loro strada e crescere nel sapere e nella virtù,  

anche attraverso il nostro impegno e la nostra testimonianza. 

2 Let. Rimedia alle nostre deficienze e perdonaci quando 

dimentichiamo di riconoscerTi nello sguardo dei nostri ragazzi, 

nella gioia dell’amicizia e nella soddisfazione del dovere compiuto. 

Tutti: Gesù Maestro, venga quel Regno che ci stai preparando,  

con il Padre e con lo Spirito santo, per trasformare in gioia il nostro 

lavoro e la nostra fatica. Amen. 
 

Canto 
 

Guida: Il cuore dell’educazione cattolica è sempre la persona di Gesù Cristo. 

Tutto ciò che succede nella scuola cattolica dovrebbe condurre all’incontro con 

Lui. Di fronte all’individualismo che consuma la nostra società, è sempre più 

importante fare in modo che le nostre scuole siano una vera comunità di vita, 

animate dallo Spirito Santo. Ascoltiamo le parole di speranza di Papa 

Francesco. 

   
3 Let. «Non scoraggiatevi di fronte alle difficoltà che la sfida educativa 

presenta! Educare non è un mestiere, ma un atteggiamento, un modo di essere; 

per educare bisogna uscire da se stessi e stare in mezzo ai giovani, 

accompagnarli nelle tappe della loro crescita mettendosi al loro fianco. Donate 

loro speranza, ottimismo per il loro cammino nel mondo. Insegnate a vedere la 

bellezza e la bontà della creazione e dell’uomo, che conserva sempre 

l’impronta del Creatore. Ma soprattutto siate testimoni con la vostra vita di 

quello che comunicate.  

Un educatore […] trasmette conoscenze, valori con le sue parole, ma sarà 

incisivo sui ragazzi se accompagnerà le parole con la sua testimonianza, con la 

sua coerenza di vita. Senza coerenza non è possibile educare! Tutti siete 

educatori, non ci sono deleghe in questo campo. La collaborazione allora in 

spirito di unità e di comunità tra le diverse componenti educative è essenziale e 

va favorita e alimentata.  

La scuola può e deve fare da catalizzatore, esser luogo di incontro e di 

convergenza dell’intera comunità educante con l’unico obbiettivo di formare, 

aiutare a crescere come persone mature, semplici, competenti ed oneste, che 

sappiano amare con fedeltà, che sappiano vivere la vita come risposta alla 

vocazione di Dio, e la futura professione come servizio alla società». 
 

Breve pausa di silenzio 
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Guida: Padre Annibale Per esperienza personale, era convinto che lo studio e 

una buona preparazione culturale fossero elementi fondamentali per la 

formazione intellettuale e spirituale dei ragazzi. Egli stesso, nella sua prima 

giovinezza, compì studi tipicamente umanistici, non trascurando  gli stimoli 

che gli fornivano la letteratura e il dibattito culturale del tempo. In seguito la 

chiamata del Signore a diventare Sacerdote e poi Fondatore di due Famiglie 

religiose, con annesse opere di educazione, farà di lui  il “padre degli orfani e 

dei poveri”. Ascoltiamo le sue parole. 

4 Let. “L’educazione decide le sorti dell’uomo. Nel cuore del fanciullo sta 

chiuso l’uomo grande, forse dorme anche un genio dell’arte, della scienza, 

come in un piccolo germe l’albero gigantesco”… “Santa e sublime missione 

quella di coltivare nello spirito e nell’intelletto le tenere pianticelle delle 

nascenti generazioni… soprattutto l’orfanità abbandonata”. 

 

Riflessione meditativa  
 

Guida: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

1.  Per la Chiesa, perché con l'instancabile entusiasmo degli apostoli continui 

la sua missione di comunicare il Vangelo agli uomini del nostro tempo, 

manifestando un’attenzione particolare per i più piccoli e poveri, preghiamo. 

2. Per le famiglie, perché sappiano accompagnare i figli in un fruttuoso 

cammino di crescita umana e cristiana, facendo loro scoprire la gioia 

dell’essere discepoli del Signore, disponibili a rispondere alla chiamata di 

speciale consacrazione, preghiamo. 

3. Per tutti coloro che lavorano nel grande mondo della Scuola, insegnanti, 

dirigenti, personale non docente, impegnati quotidianamente sul fronte 

dell’educazione e della formazione, perché siano veri operai a servizio del 

regno di Dio, pronti a rispondere alle domande di senso e di umanità, che sono 

nel cuore di molti giovani, preghiamo.  

4.  Per noi Figlie del Divino Zelo perché sappiamo cogliere “dall’Eucaristia la 

gioia di educare”, riscoprendo la passione e lo zelo di un’autentica 

testimonianza ricca di gratuità e donazione, preghiamo. 

Altre intenzioni spontanee… Padre nostro… 

 

Canto finale 
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